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◆Da oggi a Montecatini Terme iniziano i lavori
del 260 convegno nazionale del Cidi
Insegnanti a confronto sul cambiamento

◆«È urgente il riordino dei cicli per completare
l’opera di cambiamento già avviata. Il rischio
è che la struttura resti quella “gentiliana”»

Legge sui precari
Nuovo relatore
Minicrisi risolta in 24 oreL’INTERVISTA ■ ALBA SASSO, presidente del Cidi

«Scuola, l’autonomia non basta» NEDO CANETTI

ROMA La minicrisi che si era il
giorno prima aperta nella com-
missione Pubblica istruzione
delSenato, inseguitoalledimis-
sione del relatore, Luigi Biscar-
di, dei Democratici di sinistra,
sul disegnodi leggecheprevede
interventiper ilpersonalescola-
stico, è stata ieri rapidamenteri-
solta con la nomina del nuovo
relatore, la senatrice Anna Ma-
ria Pagano, responsabile in
commissione per il gruppo dei
ds.

Le dimissioni di Biscardi era-
nostate la rispostapolemicadel
relatore alla bocciatura di un
suo emendamento rivolto a eli-
minare, ai fini dell’assunzione,
ilpunteggioacquisitoperglian-
nidiprecariato.

Alcune dichiarazioni rese da
Biscardi, a commento delle di-
missioni, hanno ieri scatenato
una durissima reazione dimolti
insegnanti precari che hanno
usato svariati mezzi di comuni-
cazione,dal telefonoal faxall’e-
mail,per farpervenirealgruppo
dei Democratici di sinistra del
Senatolalorovibrataprotesta.

Biscardi ha deciso di interve-
nire: «Nella mia posizione di re-
latore dimissionario sulla que-
stione dei precari - ha affermato
- non c’è alcun intendimento
dispregiativo nei confronti del
servizioresodaquestacategoria
di docenti». «Ribadisco - ha pe-
rò subito aggiunto - la mia posi-
zione, del resto sempre manife-
stata: l’accesso degli insegnanti
nella scuola non può non avve-
nireconunesamedimerito,an-
che minimo, per rispetto degli
stessiinteressati».

L’esamedelprovvedimentoè
proseguitonellagiornatadi ieri,
in commissione. La delicatezza
della materia è evidenziata dal
gran numero di emendamenti
presentati,anchese,trattandosi
di terza lettura, dopo i voti già
intervenutidi SenatoeCamera,
la materia è stata abbondante-

mentedissodata.
Resta, comunque, abbastan-

za realistico ritenere che il testo
sarà ancora una volta rimanda-
to alla Camera, per la quarta let-
tura, anche se, per una sua ap-
provazione in tempi ravvicina-
ti, insistono il governoe i sinda-
cati.

«La legge sui precari deve es-
sere approvata in tempi brevis-
simi», ha dichiarato Giovanni
Russo Spena, a nome del Prc,
che considera pretestuosa l’in-
troduzione di un nuovo emen-
damento (si riferisce a quello di

Biscardi) «che
non solo ri-
schia - ha so-
stenuto - di ri-
tardare o di
compromet-
tere l’appro-
vazione della
legge, ma che
nel merito ri-
sulta offensi-
vo e provoca-
torio»neicon-
fronti dei pre-

cari.
Sullaquestioneè intervenuto

ieri,amarginediunconvegnoa
ReggioCalabria, ilministroLui-
gi Berlinguer: «Con l’approva-
zionedell’articolo2-haricorda-
to - è stato superato lo scoglio
maggiore: spero che si possa
concluderepresto l’esameinSe-
nato».

Anche il ministro, però, con-
sidera inevitabile un nuovo
«passaggio» a Montecitorio: «Il
provvedimento - ha segnalato -
dovrà ritornare alla Camera per
le modifiche che sono state ap-
portate».

«Sono convinto - ha, comun-
que, assicurato il ministro della
Pubblica istruzione - che tutto
proseguirà speditamente in
modo da consentire di bandire
anche il corso-concorso riserva-
toaiprecari,oltreaiconcorsior-
dinari». Sulla controversa que-
stione dei precari la nuova rela-
trice ha presentato un ordine
delgiornochesaràvotatooggi.

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Si apre oggi a Montecatini
Terme il 260 convegno nazionale
del Cidi (Centro di iniziativa De-
mocratica degli Insegnanti). Per
tre giorni circa duemila docenti,
tutti motivati, che credono nel lo-
ro lavoro e nella funzione essen-
ziale della scuola per lo sviluppo
del paeseeper lacrescitadelleper-
sone, si confronteranno sulla loro
funzione e sul ruolo della scuola
oggi. E il titolo scelto per l’assise:
«La scuola e le sfide del cambia-
mento» indica il percorso di una
riflessione collettiva in un mo-
mento particolare di cambiamen-
to anche convulso, dopo tanti an-
ni di immobilismo. E visto che tra
incertezze e sperimentazione sa-
ranno proprio i docenti il motore
della scuola del 2000, sarà interes-
sante questo appuntamento per-
ché esprimerà gli umori di una ca-
tegoria che si interroga sul ruolo
dei sistemi formativi, sulla riorga-
nizzazionedelsapereinunasocie-
tàcomplessainrapidissimaevolu-
zione e sempre più globalizzata. E
come conquesta realtàentrano in
relazione le novità introdotte con
le riforme, di cui l’ipotesi di con-
tratto appena definita rappresen-
ta un corollario essenziale. Sarà
l’occasione per un confronto rav-
vicinato con ilministro dellaPub-
blica istruzione, Luigi Berlinguer,
con il segretario della Cgil Sergio
Cofferati, con il mondo della cul-
tura non solo pedagogica. Intel-
lettuali, studiosi e docenti riflette-
ranno insieme su come ripensare
al ruolo dell’educatore in un con-
testo sempre più europeo. Ne par-
liamoconAlbaSasso,presidentes-
sadelCidi.

Professoressa Sasso, cosa caratte-
rizzerà il vostro appuntamento

diMontecatini?
«Il fatto che ci troviamo già all’av-
vio di un processo di riforma che
però chiede un contesto riforma-
torepiùforteesoprattuttochesia-
no chiariti la sua direzione e il suo
senso. Il nostro
è un osservato-
rio particolare
perché viene
dall’interno
della scuola, da
chi deve fare i
contiognigior-
no con le novi-
tà e con gli ef-
fetti dei cam-
biamenti».

Ma allora
non è chiaro
il senso di
questo per-
corso rifor-
matore?

«Il problema è
qual è la scuola
che vogliamo
costruire oggi.
La scommessa
più grande è
quella di fare
della scuola un
luogo di demo-
crazia che sia in
grado di offrire ad ogni persona
quel patrimonio di conoscenze
necessario per essere cittadino del
mondo in grado di governare la
propriaesistenza».

La fase che sta vivendo la scuola
nonèriccadicambiamenti?

«Certocheloè,maproprioperché
siamo in cammino chiediamo, ad
esempio, chesivadasubitoal rior-
dino dei cicli. Altrimenti si corre il
rischio di immettere innovazioni
in una struttura che è rimasta, no-
nostante le tante parziali riforme,
grosso modo quella “gentiliana”.
Bisogna pensare alla sostanza del

sistema dell’istruzione, ai conte-
nutieallesuefinalità».

Ma l’autonomia scolastica non
rappresentaunavalidarisorsa?

«Sì, valida. Ma che si deve coniu-
gare con altre riforme. Insisto su

quella dei cicli che permetterà, ad
esempio, alla scuola superiore di
cambiare profondamente la sua
fisionomia. Per esempio di non
avere più tanti indirizzi che non
comunicanotradiloro,maalcon-
trario di consentire ai ragazzi il,
passaggio da un canale all’altro e
di rivedere le finalità diun indiriz-
zo e, quindi, i suoi contenuti. Le
faccio un altro esempio. Uno dei
problemi della nostra scuola è la
dispersione che avviene all’inizio
di ogni ciclo proprio perché man-
cacontinuità tradi loro,continui-
tà che la riforma, invece, presup-

pone. L’autonomia da sola non
basta».

Serpeggia un po’ di disorienta-
mentotragliinsegnanti?

«Gli insegnanti hanno accettato i
nuovi esami di Stato, le riforme

che già ci sono,
la sperimenta-
zione. Si sono
rimboccate le
manicheehan-
no cominciato
a lavorare, con
generosità,
prudenzaetan-
to buon senso.
Ma non si può
far conto su di
una loro dispo-
nibilità illimi-
tata...».

Un impegno
che dovrebbe
trovare rico-
noscimenti
con la nuova
ipotesi di
contratto...

«In linea di
principio l’ipo-
tesi di contrat-
to riconosce
questo impe-
gno. Il proble-

ma è quello di individuare dei
meccanismi trasparenti, chiari e
obiettivi che possano verificare le
differenziazioni di ruoli che ven-
gono introdotte. La cosa più im-
portante è non cristallizzare le
nuove funzioni. Per esempio un
coordinatore di dipartimento,
una diversa articolazione del col-
legio, sonocompiti e funzioniche
devono nascere dal progetto che
la scuola si dà. Bisogna evitare che
si creinogerarchierigideechecon
l’autonomia nascano oligarchie
negliistituti».

Due nodi delicati sono quelli del-

laparitàedelrapportotrascuola
e formazioneprofessionale.Qual
èlaposizionedelCidi?

«Il Cidi ritiene che la legge per la
parità vada fatta, però slegandola
dal finanziamento alle private,
che la Costituzione proibisce. Ma
conil sistemaformativo integrato
non si può mettere sullo stesso
piano scuole statali e non statali
che hanno finalità diverse. È la
stessa Costituzione a riconoscere
alle scuole private il diritto di esi-
stereconunloroprogettoeducati-
vo. Resta però compito della Re-
pubblica istituire scuole statali di
ogniordineegradointuttoilterri-
torio nazionale. Il sistema forma-
tivo integrato allude invece a un
sistema di definizione di rapporti
tra scuola e formazione professio-
nale, trascuolaeuniversità, conla
formazione superiore integrata.
Resta inteso che la formazione di
base deve avvenire in uno spazio
pubblico».

Cosa chiederete al ministro Ber-
linguer?

«Gli insegnantiglichiederannodi
avere tempo per metabolizzare
quello che sta avvenendo, ma al
tempo stesso di accelerare il qua-
dro di riforma generale. Non pos-
siamorischiaredirestareametà».

EaCofferati?
«Al segretario della Cgil e al sinda-
cato chiederemo di continuare a
sollecitare il governo sull’impe-
gnodi spesaper l’istruzione eaac-
celerareleriforme».

Ecosadirebbeagenitorieragazzi
che vivono questa fase con una
certaapprensione?

«Che siamo tutti insieme in que-
sto lavoro e c’è bisogno di forte
cooperazione da parte di tutti per
favorire la qualità, perché una
nuova idea di scuola diventi effet-
tivamente un vantaggio per gli
studenti».
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“Bisogna evitare
che nascano

gerarchie rigide
con i nuovi ruoli

introdotti
dal contratto

”

■ IL MINISTRO
BERLINGUER
«Approvato
l’articolo 2,
lo scoglio
maggiore
è stato ormai
superato»

Andrea
Cerase


